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Conferenza stampa del questore sulla sanatoria da ieri in vigore 

Stranieri non più clandestini 
Ma il primo giorno 
pochi si presentano 

Computer e traduttori per far fronte alle richieste ma sono 
giunte solo 130 domande - Niente moduli a Civitavecchia 

•La primo giornata per 
fortuna 6 andata liscia- si 
lascia sfuggire II Questore 
di Roma, Marcello Monar­
ca, che ha convocato I gior­
nalisti per spiegare come 
funziona la 'sanatoria» la 
legge che consentirà a 
ISOmlla stranieri residenti 
a Roma di uscire dalla 
clandestinità, di diventare 
cittadini a pieno titolo. La 

Srima giornata secondo 11 
ucstore 6 andata liscia 

perché sono state solo 130 
le persone giunte a chiede­
re Il modulo che dà diritto 
al permesso di soggiorno. 
E 130 persone su un •eser­
cito* dì laomlla che vivono 
e lavorano clandestina­
mente è davvero poca cosa. 
•Temevano che questa 
matt ina la porta d'Ingres­
so venisse letteralmente 
Jiresa d'assalto. Invece, per 
pruina, non è andata co­

si». 
Con I vontl traduttori 

appena assunti, l compu­
ter Istallati da pochi giorni 
« gli agenti dell'ufficio 
stranieri addestrati a do­
vere Il primo giorno di •sa­
natoria" è cominciato sen­
t a troppi Intoppi. Qualche 
guaio a diro li vero ci de­
v'esser» stato: dal commis­
sariato di Civitavecchia 

hanno protestato perché a 
loro 1 moduli da distribuire 
agli stranieri non erano 
neppure arrivati. E Incom­
prensioni sono nate anche 
con gli uffici dell'ispetto­
rato del lavoro. Secondo la 
loro Interpretazione della 
legge la Questura avrebbe 
dovuto dare «a vista- Il per­
messo di soggiorno a tutti 
quelli che ne facevano ri­
chiesta. Le cose invece sa­
ranno un po' più lunghe. 

Da Ieri e fino al 28 aprile 
tutti gli stranieri che abi­
tano a Roma possono re­
carsi in Questura, alla con­
federazione Cgil-CIsl-Ull, 
alla Carltas, alle Acll o 
presso I 20 commissariati 
di Zona a ritirare 1 moduli. 

Proprio sulle Acll, la Ca­
rltas e le organizzazioni 
sindacali conta molto la 
legge per vincere le com­
prensibili difficoltà che 
molti stranieri hanno a 

Presentarsi alla polizia. 
cr molti di loro Infatti I 

poliziotti sono solo quelli 
che fino a Ieri 11 hanno 
messi In prigione solo per­
ché non avevano 11 per­
messo di soggiorno. 

Dopo avere compilato le 
domande bisognerà recar­
si personalmente in Que­
stura o nel commissariati 
a presentarle. E escluso 

dalla sanatoria solo chi è 
sospettato di attentare alta 
sicurezza, chi è ricercato 
dalla magistratura italia­
na, chi è stato espulso dal 
nostro paese al termine di 
ripetute condanne, chi ha 
commesso reati legati alla 
droga. 

Il Questore di Roma ha 

fprecisato che potranno 
noltrare la domanda per 

avere diritto al permesso 
di soggiorno anche coloro 
che non possiedono alcun 
tipo di documenti di rico­
noscimento. Verranno 
Inoltre considerati nulli 
tutti I fogli di via obbliga­
tori consegnati alle perso­
ne arrestate solo perché 
sprovviste del permesso di 
soggiorno. 

Tutti gli altri, sia che ab­
biano un lavoro stabile o 
no hanno diritto al per­
messo di soggiorno. Entro 
11 28 aprile dovranno de­
nunciare all'Ispettorato 
del lavorodl avere alle pro­
prie dipendenze cittadini 
stranieri anche i datori di 
lavoro. Chi presenta la do­
manda entro I termini di 
legge non sarà punibile 
anche se 11 rapporto di la­
voro non era regolare. 

Carla Chela 

fàsi^ 

Uno dei tanti lavoratori iti-omeri a Roma: da feri non più «clandestini» 

Che fare per mettersi in regola 
Che cosa deve fare chi ha alle proprie di­

pendenze un lavoratore straniero? La legge 
concede tre mesi di tempo, da Ieri fino al 28 
aprile, per denunciare tutte le situazioni di 
Irregolarità Per chi rispetterà questi termini 
non ci saranno multe e sanzioni anche se 
prima di allora 11 rapporto di lavoro non era 
regolare. Tutti gli altri si metteranno auto­
maticamente fuori legge. 

Ma le cose cambiano anche per chi aveva 
assunto «regolarmente» lavoratori stranieri. 
Per fare un esemplo concreto: tutti coloro 
che avevano una coir straniera dovevano fi­
no a ieri provvedere personalmente ad acqui­
stare un biglietto di ritorno net paese d'origi­
ne del lavoratore. Ora ci pensa l'Inps a far 
fronte a quest'incombenza, con lo 0,50% del­
lo stipendio del lavoratore che viene accan­

tonato proprio a questo scopo. 
Ancora più rilevanti I cambiamenti per 1 

lavoratori: una volta ottenuto 11 permesso di 
soggiorno e l'iscrizione agli uffici provinciali 
del lavoro gli stranieri godranno di tutti t 
diritti del lavoratori Italiani dall'assistenza 
sanitaria alla pensione. Sarà naturalmente 
possibile Iscriversi anche alle Uste di colloca­
mento. E per chi perde li lavoro non c'è 11 
rischio di venire cacciati dall'Italia come av­
veniva prima. 

L'unico rischio è che per non denunciare 
situazioni Irregolari (che al termine della sa­
natoria verrano severamente punite) molti 
datori di lavoro llcenzleranno 1 propri dipen­
denti pur di non pagare 1 contributi. Ma si 
tratta di un'eventualità e le organizzazioni 
del lavoratori stranieri non predevono licen­
ziamenti In massa. 

L'incontro era stato prò-

f[«ritmato da tempo. Al par* 
amen Lari comunisti, il sena­

tore Giovanni riarmili e il de­
putato Leda Colombini, i la­
voratori della Croce Rossa 
« a n o pronti a riepilogare 
l'Annosa agonia del servizio 
ctf pronto soccorso e ad Illu­
strare un plano di rlorf*nnl?-
aaalane per non essere più 
costretti ad aflrotnare l'e­
mergenza quotidiana In una 
attuazione di affanno peren­
ne, Ma la discussione sullo 
scarso numero delle ambu­
lando, sul numero sempre 
più ridotto di autisti ed in­
fermieri si è arricchita di 
una novità il plano di pronto 
«occorso cittadino che l'as* 
Russare comunale, Mario De 
Bartolo, pochi giorni fa ha 
annunciato di voler realizza» 

Il piano di pronto soccorso annunciato dall'assessore De Bartolo esclude la Croce Rossa 

«A chi giova la gara delle ambulanze?» 
re entro sei mesi Novità 
preoccupamiper 1 lavoratori 
dolili Croce Ros,-ia e per Iti 
citta perché 11 plano del Co­
mune non prevede alcuna 
utilizzazione del patrimonio 
della Croce Rossa. L'assesso­
re De Bartolo ha parlato di 
•creazione ex novo di un ser­
vizio di ambulanze.. Un ser­
vizio che al aggiungerà a 
quello della Croce Rossa la 
quale — ha aggiunto l'asses­
sore — diventerà, se lo vorrà, 
un'organizzazione comple­

mentare al nuovo pronto 
soccorso comunale 

Lo fi osi dell'assessore so­
no state Interpretate come 
una sorta di ben servito. 
•Slamo da sempre gli unici a 
garantire un servizio di 
pronto soccorso — hanno 
detto I lavoratori — e lo fac­
ciamo da anni sulla nostra 
pelle. Per legge 11 servizio di 
pronto soccorso da dieci an­
ni doveva essere scorporato 
dalle altre attività della Cro­
ce Rossa. Lo scorporo per In­

teressi polltlco-cllentelarl 
non <* "stato fatto ed In questa 
situazione di incertezza non 
sono state fatte nuove as­
sunzioni, non vengono ac­
quistati nuovi mezzi ed è 
un'Impresa anche riparare le 
ambulanze guaste*, Timore 
di vedere sempre più In peri­
colo Il posto di lavoro? Ten­
tazioni corporative? Anche, 
ma non solo. «Come si può 
pernsare di offrire alla città 
— hanno aggiunto i lavora­
tori — un servizio efficiente 

di pronto soccorso creando 
un Irrazionale dualismo?.. 
•La strada giusta — ha sotto­
lineato Il senatore Ranalll — 
è quella di una Integrazione 
dei servizi. Un progetto uni­
co che preveda una riorga­
nizzazione delle strutture 
della Croce Rossa e una dire­
zione comunale*. 

Per I consiglieri comunali 
del Pel Teresa Andreoll e Au­
gusto Battaglia, 11 plano del-
Passessore De Bartolo è una 
riprova dell'improvvisazione 

che accompagna gli atti del­
la giunta pentapartito. L'ac-
qulstodl una nuova centrali­
na che e solo un punto del 
Elano di pronto soccorso clt-

idlno, peraltro varato dalla 
passata giunta di sinistra, ri­
schia di diventare un ostaco­
lo In più se al di là degli im­
pegni generici e di sapore 
preelettoralistlco non si ri­
solvono le questioni del mez­
zi e del personale necessario 
per far decollare un servizio 
che non deve gettare le basi 
per una sterile concorrenza, 
ma deve essere In grado di 
coinvolgere tutti EM enti e 
cominciare dalla Croce Ros­
sa per passare alle Usi, al vi­
gili del fuoco e all'Anas Im­
pegnati sul rronte del pronto 
soccorso. 

r. p. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Qualifica di Infermiere professionale 
1G POSTI PRESSO USL 01 di Anagni Fonte. 
C U. I. 003. Termine pres dom. 19/2/87 
8 POSTI rm:SSO USL 02 di Cisterna (Latina). 
Fonte: CU. 1 003. Termine pres. dom. 19/2/87 
6 POSTI PRESSO USL 10 di Cassino. Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
4 POSTI PRESSO USL 23 di Riano. Fonte: CU. 
1. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/6. Fonte: CU. 294. 
Termine pres. dom. 2/2/87 
7 POSTI PRESSO USL RM/7 (Subiaco). Fonte-
G U. 294 Termine pres dom. 2/2/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/24 (IMonterotondo). 
Fonte G U. 299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Infermiere generico 
1 POSTO PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G U. I. 003. Termine pres. dom. 19/2/87 
2 POSTI PRESSO USL TR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL KM/30 (Colleferro). 
Fonte CU. 291. Termine orcs. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL FIt/6 (Ceprono), Fonte: 
CU. 294. Termine pres. dom. 2/2/87 

Qualifica di Capo sala 
16 POSTI PRESSO USL RM/9. Fonte: CU. I. 
002. Termine pres. dom. 17/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/10. Fonte: CU. I. 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
1 POSTO PRLSSO USL TR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL R1MJ/30 (Collelerro). 
Fonte: G.U. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL 1 di Montehascone. Fon­
te: CU. 1.299. Termine pres. dom. 1/2/87 

Qualifica di Aassistcnte sociale 
1 POSTO PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
CU. 1.003. Termine pres. dom. 19/2/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. 1.291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano). Fonte: 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
1 POSTO PRESSO USL FR/6 (Ceprano). Fonte: 
CU. 1.294. Termine pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/23 (Subiaco). Fon­
te: CU. 1.294. Termine pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL 1 di Montefiascone. 
Fonte: CU. 1.299. Termine pres. dom. 10/2/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/24 (Monterotondo). 
Fonte: CU. 1.299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Ostetr ica 
2 POSTI PRESSO USL RM/19. Fonte: I. 002. 
Termine pres. dom. 17/2/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/1 (Ameni). Fonte: 
CU. 1.003. Termine pres. dom. 19/3/87 
3 POSTI PRESSO USL LT/2 (Cisterna). Fonte: 
G.U. 1.003. Termine pres. dom. 19/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/10. Fonte: CU. 1. 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
3 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Fonte: 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano). Fonte: 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
3 POSTI PRESSO USL RM/30 (Colleferro). 
Fonte: CU. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

Qualifica di Segretar io 
provinciale scuola 

3 POSTI PRESSO MIN PUUI1LICA ISTRl 
ZIONE sede Fresinone. Fonte. G U. I. 002. 'li i 
mine pres. dom. 2/^/87 
1 POSTO PRESSO MIN. PUDuLtCA ISTI!' • 
ZIONE sede Latina l'onte'GU i 002. Temili» 
pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO MIN. PUBRIICA ISTRl • 
ZIONE sede Rieti Tonte: G U. 1. 002. Termin 
pres. dom. 2/2/87 
19 POSTI PRESSO MIN. PUBBLICA ISTItl 
ZIONE sede Roma. Fonte- G U I . 00Ì Termi .' 
pres. dom. 2/2/87 
1 POSTO PRrSSO MIN PUBBLICA ISTRl 
ZIONE sede Mterbo. I-onte: G V. I. 002. Termi 
ne pres dom 2/2/87 

Qualifica di Agente tecnico 
1 POSTO PRESSO USL RM/10 Fonte: G.U I 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 
5 POSTI PRLSSO PRESIDLN/A CONSIGII 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte. G.U. I. 00 
Termine pres dom 5/2/87 
1 POSTO PRESSO PRESIDENZA CONSIGI I' 
DEI MINISTRI sede 1 all'ia. Fonte. C U I . 001 
Termine pres. dom. 5/2/87 
4 POSTI PRESSO USL I R/10 (Caiiino Fonte 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 

Qualifica di Assistente medic ina 
4 POSTI PRESSO USL FR/10 (Cassino). Font' 
CU. 1. 2SI Termine pres dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/23 (Riano) Foni. 
G U. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
4 POSI! PRESSO USL RM/21 (Monterotonilm 
Fonte' G.U. 1. -99 Termine pres. dom. 10/2/*. 

Qualifica di Commesso 
7 POSTI PRESSO PRESIDENZA CONSIGI K 
DEI MINISTRI sede Roma, l'onte: CU. I. 001 
Termine pres. dom. 6/2/87 
1 POSTO PRESSO USL/30 dì Colleferro Fonti 
CU. I. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
1 POSTO FRESSO USL/1 di Montefiawon 
Fonte: G U. 1.299 Termine pres. dom. 10/2/f 
Qualifica di Veter inario coadiua tor r 

1 POSTO PRESSO USL RM/87 (Subisco). For. 
te: CU. 294. Termine pres dom. 2/2/87 
1 POSTO PRESSO USL RM/7. Fonte: CU 2»< 
Termine pres. dom. 5/2/87 
2 POSTI PRESSO USL VT/1 (Monteriasconc 
Fonte: G U. 299. Termine pres. dom. 10/2/87 

Qualifica di Coadiuatore 
13 POSTI PRESSO PRESIDFNZA CONSIGI !< 
DEI MINISTRI sede Roma. Fonte: G.U. I. ODI 
Termine pres. dom. 5/2/87 

Qualifica di Aut is ta 
1 POSTO PRESSO USL/S di Ceccano. Fonte 
G.U. L003.Termine pres dom. 19/2/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/10. Fonte- CU. I 
003. Termine pres. dom. 19/2/87 

Qualifica di Elet tr icis ta 
1 POSTO PRESSO USL RM/30 (Colleferro i 
fonte: G.U. 291. Termine pres. dom. 30/1/87 
2 POSTI PRESSO USL RM/16. Fonte: CU. 2111 
Termine pres. dom. 2/2/87 

Qualifica di Cuoco 
2 POSTI PRESSO USL VT/1 (Montefiascone) 
fonte: CU. 299 Termine pres dom 10/3/87 
l POSTO PRESSO USL RM/24 (Monterete! 
?,?>.„,F?nte: c u - 2 M - Termine pres. dom 
10/2/87 

A cura del Centro Informazione Disoccupati 
C I D. • dea-Ufficio Stampa Coli di Roma • dal La 
Ilo, via Buonarroti 12. tei. 7714270. 

didoveinquando 
Massimo Urbani, 
una vita che corre 

sul filo del jazz 
Incontrarlo è sempre un 

?tacere; l'occasione, stavol-
ft, è tornita da un suo con* 

certo al Music Inn Appog* 

81*10 al muro un pò* umido, 
Inoecolnto, Massimo Urba­

ni carezza come un bambino 
ti suo Sclmer e dispensa sa­
luti un po' a tutti con II suo 
proverbiale «Hl« Man» 

•Devo molto a questo loca* 
le, meglio al auo predecesso­
re, Il "Blue Note", dove a do* 
dici anni per la prima volta 
ascoltai del Jazz. Suonava 
phii Woods e m'Innamorai 
subito del contralto, pensai 11 
per 11, che per le sue dimen­
sioni quello strumento an­
dasse bene per un piccoletto 
come me Entrai a far parte 
della banda di Monte Mario 
e cominciai a studiare con 
Giorgio Oasllnl». 

— Due anni più tordi av­
venne Il tuo tcnsazionale 
debutto con Schlano; si 
parto tubilo di te come di 
un enfant prodlge. 
•Sì, andò cosi, ma quell'e­

tichetta mi portò molta con­
fusione in teita e commisi In 
quesgH anni parecchi errori 
prima di trovare un po' di 
pace* 

«•* Parker» Coltrane, A>ler 
tono «tati I tuoi ispiratori, 
10 «ono tuttora? 
•Slcurol Bini per 11 suo 

modo di suonare, disinvolto 
e sempre diverso, TVane per 
Il suo mondo espressivo puro 
e religioso, Ayler per l'Im­
provvisazione travolgente A 
questi aggiungo Sonny Stltt, 
con molta superficialità giu­
dicato un doppione di Par­
ker, In realtà un musicista 
originale, che ho avuto modo 
di conoscere e dal quale ho 
ricevuto dei consigli utilissi­
mi per la mia diteggiatura» 

— Sei tornalo di recente 
negli Usa, dove mancai I da 
diecianni, l'Impatto* ttato 
11 medesimo di allora? 
•Ho suonato al Grecnwlch 

Vlllage col quintetto di Gio­
vanni Tommaso, l'acco­
glienza è stata ottima! im­
possibile non dare 11 meglio 
di sé In una città stimolante 
come New York. 

— Una presenta fonda­
mentale per 11 jazz italiano, 
eppure sono pochi I dischi a 
tuo nome. 
•Non credo sia obbligato­

ria incidere del dischi, se 
qualcuno vuol farmi fare un 
album bene, altrimenti fa lo 
Stesso. Nessun problema, 
non mancheranno le occa­
sioni e poi amo vivere alla 
giornata, senza troppi affan­
ni mentalit 

— Questo tuo modo di es­
sere uomo e musicista cosa 
ti ha dato e cosa ti ha tolto? 
•A trent'annl non me la 

sento proprio di far bilanci, 
che per altro non mi vengo­
no mai In mente Compren­
do di essere poetico e sogna­
tore, ma per me va bene co­
sì* 

—- Il tuo tempo libero co­
me lo passi? 
•Finisco per rimanere 

coinvolto nella musica 
Ascolto molti dischi -Blue 
Note Sound», ma non manco 
d'Immergermi nell'atmosfe­
re caol di Lennle Tristano e 
del mio amico Lee Konltz 
Per la fuston andoro il suono 
di Michael Brecker, mentre 

f er li resto ho un debole per 
dm Walts Inoltre leggo ro­

manzi, come quelli di Dacia 
Ma rat ni, e seguo le mostre di 
pittura aliatine riconverrò 
tutto nel linguaggio jazz, sia 
a livello mentale che In quel­
lo strumentale Questa mu­
sica e davvero tutto per me 
Ciao Man, è 11 tempo del se­
condo set e come in una par­
tita di paltone bisogna chiu­
dere Il conto con il meglio 
che si possiede» Gli occhi 
blue ghiaccio hanno il sus­
sulto scintillante dell'hlsper, 
La musica riprende 

Fabrizio Stramocci 

" M * ' * ' ^ ' . V y ' "* * '" " Massimo 
M * * " * * . ^ . ^ - , , , - „ v Urbani 

Un occhio al passato 
e grandi abbuffate 

nel capodanno cinese 
Il calendario è diverso, ma la tradizione cinese del Capo­

danno veste le stesse forme ludiche del nostro. Grandi man­
giate, grandi •botti» e fuochi d'artificio salutano 11 nuovo 
anno, che comincia con un mese di ritardo rispetto all'Occi­
dente (U 29 gennaio) e segna anche l'Ingresso della primave­
ra. La •festa di primavera» della comunità cinese a Roma è 
stata anticipata al 26 per motivi tecnici, tutti I ristoranti 
chiudono il lunedi e 500 persone hanno avuto cosi l'opportu­
nità di Incontrarsi contemporanemente e scambiarsi gli au­
guri. 

Tutto era cominciato con una pantagruelica mangiata alla 
•Grande Cina», raffinato ristorante di viale Regina Marghe­
rita. A fare gli onori di casa c'erano i capi della comunità, 
personaggi popolari come Giacomo, King, 11 console Llu Ql. 
Senza troppi convenevoli s'è aperta la sarabanda di piatti 
colorati, confezionati con grande gusto artistico Ci sono as­
saggi di anatra, manzo, funghi, formaggio di sola, uova, e 
fette di kiwi. Ma quello che viene dopo supera ogni immagi­
nazione del più accanito mangiatore. Gli gnocchi cinesi, co­

me primo piatto, sono Impastati con farina di riso e conditi al 
funghi. Subito dopo saltano sul tavolo croccanti polpette 
riempite di verdure. C'è di che saziarsi se d'Incanto non com­
parisse un cartoccio trasparente come quelli delle caramelle. 
Dentro ancora caldi, spuntano gamberi dolci e teneri, detti 
•alla lampadina*. 

Sazi un po' brilli, I fortunati commercianti della comunità 
si trasferiscono nella vicina ambasciata, dove c'è 11 resto dei 
cinquecento cinesi che hanno comprato 1 biglietti della «rif­
fa», oltre cento premi In palio, a partire da un viaggio gratis 
in Cina, un motorino, un tv color. Prima dell'estrazione in 
ambasciata è tradizione fare un po' di spettacolo. Niente 
nomi di grido, niente scenari da varietà, I membri della co­
munità più dotati si esibiscono in vari repertori. C'è un fun­
zionario dell'ambasciata che gorgheggia due brani moderni 
con le mani tremanti dall'emozione, poi un coro di studenti 
canta una canzone per «giovani amici» ed una signora con 
voce stridula si esibisce in un canto popolare La festa ufficia­
le adesso è finita. Ma 11 giorno 29, e la notte, le famiglie — e 
soprattutto i giovani — festeggeranno anche a casa 11 nuovo 
anno Molti sogneranno 1 cortei nelle strade di Pechino con il 
grande drago simbolo di fertilità, sgargiante di colori e ricco 
di promesse Dovranno accontentarsi del ricordo, a meno che 
nel prossimi anni la comunità cinese non deciderà di portare 
1 draghi di carta anche lungo le nostre strade. In fondo è 
come il nostro carnevale. 

r, bu. 

• SUOURA CCRKASSKY — 

8ucsta sera, alle il, al Tcati-
limpico, concerto del pian 

sta russo Shoura Ccrkasskv 
In programma musiche d 
Bach/Busoni (Toccata, Ada 
Eia e fuga in do maggiori*) 
Schubert, Chopm (Due oat..< 
te. Notturno, Grande lahei 
Ciaikovskv/Tahst, 
• UMU AFRICA — Ritm 
africani al Pipcr 80 (Uà l.i 

f ilamento. 9) domani sera alK 
2. Per la seconda mamfcsU 

zione * Africa n beat» sarà ti 
scena il gruppo -Unni Africa 
fi figli dell'Africa) di Stephen 
Cmcjuru. 
• TRASFORMA ZIONE — A 
partire da \enerdi30(ore 20) i 
Club Montevecchio (pum 
Montevecchnl, 6/a, tri 
6564488, 6879670) organi*? 
cinque incontri guidati ti* 
Paola MtuwtU dallilolo «Di< 
tro lo specchio: giochi di trt. 
sformazione-
• GALLINA NFR\ — Venr-rr! 
SO e sabato 31 ritorno alla mu 
sica popolare (colta) con 1 
spettacolo «I figli della galliti 
nera- del grupo Jamatia di lì* 
ne vento. 

Ecco i Muri d'ombra 
di Giuseppe Uncini 

GIUSEPPE UNCINI - Galleria Mara Coccia, via del Corso, 
530, fino al 14 febbraio, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedì 

Chissà quante volte ci avrà attratto 11 grigio d'una parete 
di casa o capannone Industriale o ci avrà affascinato II ce­
mento e l'asfalto dell'autostrada Sensazioni vaghe e Improv­
vise per noi vera e propria Idea architettonlco-plastlca per lo 
scultore Giuseppe uncini che ricompone assieme I valori ma­
terici di luce di certi materiali moderni in una luce mentale e 
razionale che organizza sia la composizione sia la visione Lo 
scultore titola •Muri d'ombra^ queste ultime sculture del 
1080 che vengono dopo le «Dimore» neornetaftsiche Le opere 
sono eseguite con tecnica magistrale utilizzando cemento, 
sabbia e colori stabilizzati con collanti su laminati di legno 
Queste sculture, in formati medi o monumentali, sviluppano 
la massa In superlflce come un «contro-rilievo» segnato e 
partito da linee incise e radiante luce da una materia che 
svaria dal grigio cemento Illuminato al muro In ombra asso-
Iuta Le suprrficl hanno del rialzi, degli sfaldamenti che le 
muovono con aggetti e profondila La materia animata in 
ogni grano dalla luco è di una bellc/?a suprema (quattrocen­
tesca, cubista, eostrutllvista, suprematlsta) e ti ritmo e le 
proporzioni delle suptrflcl sorto di calma e serenità assolute 
Frammenti poi nel di una di ta mentale che ha certo r e g i o ­
ne con le renila architettoniche ma è una realtà pulita, armo­
nizzata, razionalizzata in rilievi di una citta e ai un'urbani­
stica da ripensare e da ricostruire non solo per l'uso e la 
funzione ma con poesia, con lirismo 

Dario Mlcacchi 

Viene fuori dal limbo di Beckett 
ma è un «Canto fermo» senza regis 

Da sinistra. Franco Mazzi. Valentina Montanari e Fiorenza Mi-
cucci interpreti di «Canto fermo» 

CANTO FERMO, scritto e di­
retto da Enrico Frattaroli, lu­
ci di Lillo Monachcsi Inter­
preti I-ranco Mazzi, Fiorenza 
Micucci e Valentina Monta­
nari Al Mctatcatro. 

Il testo, dice l'autore e re­
gista, è ispirato alla poetica 
di Beckett Ma più che alla 
poetica In senso stretto, sem­
bra voglia stringere un rap­
porto — Interessante — con 
la costruzione linguistica del 
grande autore Frasi brevi, 
apparentemente sconnesse 
in quanto prive di congiun­
zioni e articoli più che altro 
rapido definizioni di stati 
d'animo, o di situazioni reali 
che richiamano alla mente 
precise sensazioni 

In tutto questo la lezione 
di Beckett si sente, e forte 
Ma si perde la giusta strada 
alla ricerca di una messin­
scena aritmica, punteggiata 
soltanto dalie lunghe pause 

di silenzio. Come se l'atmo­
sfera, entro la quale l tre per­
sonaggi dello spettacolo vi­
vono e «ricordano!, fosse 
completatamente rarefatta e 
Immodificabile. Ma, appun­
to, finisce per sentirsi una 
totale assenza di regia, an­
che se Intesa semplicemente 
come costruzione di un cli­
ma. Lo spettatore —• insom­
ma — si trova di fronte ad 
una situazione limite, bloc­
cata, immobile- quella .sorta 
di limbo beckettiano dal 
quale gli uomini guardano al 
loro passato senza nostalgia 
né passione Si favoleggia in­
torno ad un mondo scono­
sciuto e che pure ha smesso 
di esistere 

Ecco, il guaio di questo 
spettacolo consiste proprio 
nella dissociazione fra testo 
e messinscena, fra ricchezza 
di spunti narratH l e povertà 
di idee di rappresentazione 
E dispiace, perché Enrico 
Frattaroli nella scorsa sta­

gione si era segnalato (sem 
pre al Meta teatro) con un 
spettacolo decisamente Inu 
ressante ispirato a Mieter 
llnck (e che vinse anche 
premio «Opera prima» e 
Narni) Stavolta, però, 
mancato 11 giusto rappnrt 
fra elaborazione del te&to « 
adeguata costruzione dt'i 
immagini Una volta decK 
di affrontare l'universo ì» 
ckett, sarebbe stato megli, 
forse, portare in scena din 
tamente un testo dell'autor 
Irlandese e concentrare 1 i 
tenzìone sulle invenzioni <. 
gli equilibri sminici 

Ci nono anche qui scene , 
forte intensità, r u tutto 
perde in un t u t ^ i v a im ti 
i \ d azione eli fronte <* 
quale 1 tre Inierpretl atti 
e accurati niMa parie vowi 
non riescono a U ssere v. 
Ula snida tanto da far u 
vegliare costantemente l'a 
tensione del pubblico 

n. fo 


